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SPORT il Cittadino

ATLETICA LEGGERA

SECONDO GETTONE AZZURRO
PER IL FANFULLINO DELL’ACQUA
NEL TRIANGOLARE DI CAORLE

LODI Secondo gettone azzurro per Luca dell’Acqua: il
giusto premio per il “superman” del 2016 fanfullino.
L’atleta varesino, 21 anni, è stato convocato per il trian-
golare Under 20 e Under 23 di prove multiple tra Italia,
Francia e Svizzera che verrà ospitato da Caorle il 6 e
7 agosto: Dell’Acqua gareggerà nel decathlon Under
23, ma fu già azzurro da Under 20 nella medesima ma-
nifestazione due anni fa a Besancon (Francia). La con-
vocazione del fanfullino, la seconda nella stagione del
club dopo Edoardo Scotti agli Europei Under 18, arriva
grazie all’argento ottenuto nei tricolori Promesse di
decathlon lo scorso 25 giugno a Rieti, in cui collezionò
il personale con 7138 punti e sfiorò il titolo: i primi
quattro atleti dei tricolori sono stati poi i prescelti per
Caorle. «Sto bene, la condizione fisica è decisamente
migliore di due anni fa a Besancon», racconta lo stu-
dente in ingegneria all’università dell’Insubria. Per lui
in un meeting a Olgiate Olona sono arrivati di recente
i personali nell’alto (1.94) e sui 200 (22”26) ma a Caorle
sarà il quarto decathlon in tre mesi e mezzo.  (C. R.)

BASKET - EUROPEI UNDER 18

L’ITALIA PIEGA LA SLOVACCHIA:
PARMESANI E COMPAGNE
AI QUARTI CONTRO LA FRANCIA

SOPRON Francesca Parmesani con l’Italia Under 18 ap-
proda ai quarti di finale degli Europei in Ungheria dopo
aver battuto per 44-31 la Slovacchia nell’ottavo di fina-
le giocato ieri pomeriggio. Una gara che l’Italia ha ini-
ziato male ma che ha saputo raddrizzare nella parte
centrale registrando la difesa, grazie anche all’apporto
della giocatrice della Fanfulla in prestito al Crema che
si è resa protagonista di ben 4 rimbalzi difensivi e 3
palle recuperate. In attacco un assist e 3 su 5 nel tiro
da due punti. Cresce anche il minutaggio: 24’37” con
soli due falli a carico. Proprio come piace a coach Giu-
stino Altobelli. Non è infatti un caso che l’ala di San
Martino in Strada in termini di “efficiency” sia risultata
la seconda della squadra, superata di misura soltanto
dalla Castello. Oggi giornata di riposo, in attesa del
quarto di finale contro la temutissima Francia che co-
munque ha dovuto sudare le proverbiali sette camicie
per avere ragione della Lituania con un 53-51 che la di-
ce tutta. Italia-Francia si gioca domani alle 18 italiane
alla “Novomatic Arena”. (Angelo Introppi)

MOTOCICLISMO

Baggi torna in pista al Mugello:
«Sarà un week end di fuoco»
MASSALENGO La moto è veloce, il
pilota sta benissimo. Giovanni Bag-
gi torna in pista per riscattare il de-
ludente fine settimana del Mugello,
dove a inizio mese un problema
tecnico e poi una sfortunata scivo-
lata lo avevano costretto al ritiro
anzitempo in gara-2 del Civ Super-
bike e nella prova dell’R1 Cup, il
trofeo monomarca Yamaha. Tra
domani e domenica il 40enne cen-
tauro-agricoltore di Massalengo,
unico pilota lodigiano iscritto al Civ
sfreccerà sul circuito di Misano
Adriatico a bordo della Yamaha
YZF-R1 del suo Team AvioBike.
«Sono in forma, nell’ultimo perio-
do ho lavorato come un matto: ab-
biamo sistemato la moto dopo l’ul-
tima tappa che è andata così così –
racconta il pilota -. Sono carico, la
moto è veloce e spero di riuscire a

portare a casa il risultato, ossia en-
trare nella “top ten” nelle due gare
del Civ e la vittoria nella R1. Nelle 
prime due prove a Vallelunga (13° e
10° posto nel Civ, 3° nella R1, ndr) ab-
biamo dimostrato di poter compe-
tere». Domani mattina le prove li-
bere valevoli per entrambe le ma-
nifestazioni. Nel pomeriggio le
prime qualifiche ufficiali per il Civ
che si completeranno nella matti-
nata di sabato insieme a quelle della
R1. Sabato mattina andrà in scena
gara-1 del Civ, domenica mattina
Baggi sarà al via della competizione
monomarca Yamaha e nel pome-
riggio affronterà gara-2 del Civ.
«Sono molto motivato – continua
-. Bisognerà prestare attenzione
anche al caldo: è annunciato un fine
settimana di fuoco». In tutti i sensi.

Fabio Ravera

PALLANUOTO n IL BOTTINO ALLE FINALI NAZIONALI CONTA
PURE UN ARGENTO, UN QUARTO POSTO E PREMI INDIVIDUALI

Ai tricolori Master
dominano i lodigiani:
scudetto per quattro
Trezza torna in vasca dopo 27 anni e centra il successo
negli M60 assieme a Bartiloro; tra gli M40 vittoria
per Carminati e Iachetti con l’ex fanfullino Castellani

CAMPIONI
A destra
Sante Trezza
(maglia bianca)
con Massimo
Castellani;
a sinistra
Paolo
Carminati;
sotto Claudio
Bartiloro
e più a destra
Sergio Iachetti

CESARE RIZZI

LODI Riccione provincia di Lodi. O
meglio: enclave della pallanuoto
lodigiana. Nello scorso week end
sono andate in scena in Romagna
le finali dei campionati italiani
Master: le nostre società non com-
paiono tra i prim’attori, ma sono
addirittura otto gli atleti lodigiani
a essersi distinti in ben quattro ca-
tegorie diverse e con quattro club
differenti, collezionando due scu-
detti, un argento e un quarto po-
sto: tutti con lo spirito non di chi
insegue dichiaratamente la meda-
glia ma di chi invece vuole soprat-
tutto divertirsi e chiacchierare con
vecchi amici che non vedeva da
ormai parecchio tempo. Questo è
in primis il presupposto con cui
due personaggi simbolo della sto-
ria della pallanuoto lodigiana han-
no accettato la proposta del Nuoto
2000 Napoli: il leggendario Sante
Trezza, classe 1951, unico lodigia-
no ad aver vinto uno scudetto in
A1 con la Pro Recco, e Claudio
Bartiloro, classe 1950, anch’egli ex
atleta di A1, sono i nuovi campioni
italiani M60. La formazione napo-
letana impreziosita dai due lodi-
giani ha battuto in finale lo Spor-
ting Roma per 4-1, ribaltando
l’esito della partita d’esordio che
aveva invece visto i romani vince-
re per 4-3. Le squadre in lizza era-
no solo tre, ma Sante Trezza ha co-
munque conquistato un premio
significativo come quello di mi-
glior portiere: «Nonostante l’età
ha abbassato la saracinesca», ha
detto con un sorriso Bartiloro, che
oltre a essere stato pallanotista di
grido fu in gioventù ottimo spe-
cialista dei 100 sl e poi, nel 1984,
fondatore della sezione pallanuoto
della Wasken Boys. Per Trezza è
stata una sorta di “sospiro di sol-
lievo”: «Non giocavo una partita
da 27 anni - ammette -. Temevo

figuracce, invece…». Invece è ar-
rivato lo scudetto, conquistato an-
che dall’An Brescia tra gli M50: la
formazione bresciana è campione
d’Italia grazie anche ai lodigiani
Paolo Carminati e Sergio Iachetti e
al portiere di origini veneziane ma
passato anche dal Fanfulla Massi-
mo Castellani. Per battere in finale
i liguri del Golfo Paradiso sono oc-
corsi i tiri di rigore: «Dovevo effet-
tuare il quinto tiro, ma Castellani

ha parato i primi tre tiri e la sfida è
finita lì», ha detto Carminati, ber-
gamasco da nove anni trapiantato
nel Lodigiano per matrimonio con
un anno in A1 di pallanuoto e me-
daglie europee e mondiali nel
nuoto Master nel curriculum (Ia-
chetti è stato invece per anni ba-
luardo del Fanfulla in B).
Solo il Posillipo di Carlo Silipo e
Francesco Postiglione ha tolto il
titolo M40 al Vintage di Torino,

formazione in cui milita il lodigia-
no ex Fanfulla ed ex Metanopoli
Stefano Bolzonetti. Bolzonetti ha
chiuso la carriera nel 2003: dopo
solo un anno di sosta era già in ac-
qua da Master. «L’entusiasmo e
l’incapacità di stare fermi mi ri-
portarono in vasca», dice il cen-
troboa, papà di due promettenti
pallavoliste. Niente podio invece
per tre lodigiani militanti nella
Pallanuoto Milano: Massimo Va-

lente (un bronzo agli Europei Ma-
ster 2013 nel palmares), Luca Cor-
bellini (11 gol) e Paolo Trezza han-
no chiuso al quarto posto tra gli
M30, battuti nella finalina dal Ca-
monaco di Camogli e penalizzati
in generale dal regolamento. Tutti
e tre ex agonisti, tutti e tre soddi-
sfatti ma con un piccolo rimpianto
per Riccione: per Trezza junior c’è
però la consolazione del primo tri-
colore giocato assieme a papà.

QUALCHE 
RIMPIANTO
Da sinistra
Paolo Trezza,
Luca
Corbellini,
Massimo
Valente
e Stefano
Bolzonetti


